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BOLLETTINO POLITICO 


L'ultima che si perdo è la speranza. 
1 giornali clericali sperano ancora che 
venga smentita la notizia dell'ingresso 
Îei repubblicani a Bilbao ; ma non sanno 
dire quel fondamento abbia questa loro 
speranza. Noi sappiamo invece che quella 
itizia è ufficiale, © a meno d'impu- 
goazo la verità conosciuta, non la si può 
Mettere in dubbio. Ora, come abbiamo 
detto più volte, i carlisti si divideranno 
{n piccole bande, per tenere piùagevol- 
mente la campagna nelle provincie ba- 
«che. Me il governo di Madrid non 
forme sugli allori ; ha chiamato sotto 
lo armi i giovani che hanno compiuto 
19 anni, nea un nuovo esercito 
col quale porrà (fino alle scorrerie dei 


rale. Ignoriamo 69 l'arresto dell'ex de- 
potato Santa Maria si connetta con qual- 
Che altro tentativo degli intransigenti. 
E così pure non abbiamo particola 
tentato assassinio del sig. Py y Margall 
che nell'ultima Assemblen era a capo 
del partito più avanzato. 

Continua in Grecia la crisi ministe- 
riale. Finora tutti gli womini politici 
chiamati dal Re per formare il nuovo 
gabinetto non sono riusciti nell'intento. 


1) Jowrnal des Débats biasima la con- 
venzione postale franco-americana, della 
‘ualo abbiamo ieri esposto le condizioni 
principali. : 

‘Quel giornalo non intende come gli 
americani debbano pagare 45 cent. pel 
trasporto d'una lettera di 45 grammi in 
Francia, mentre i francesi dovranno pi 
garne 50. pel trasporto in America di 
don lettera di 40 grammi 

11 Journal des Débats dice che lame 
ministrazione postale incoraggierà con 
"questa convenzione una speculazione si 
stilo a quella che si fa per le lettere 
destinato a Costantinopoli. 1 negozianti 
francesi trovano il loro tornaconto a spo- 
dire n Brusselle le loro lettere per la 
Tarchia. 

'Sî sa che îl porto d'una lettera di15 
grammi dalla Germania agli Stati Uaiti 
EM costa che 30 cent., per cui il mezzo 
più economico per spedire una lettera 
Fila Francia agli Stati Uniti potrebbe 
tssero, osserva il Jowrnal des Débats, 

i farla passare per Berlino. 

Leggiamo nei giornali di Berlino del 
{° che, in seguito alla proposta del 

per l'introduzione del matri- 


jo fader: 

finchè la presentazioni 

fatta per iniziativa del 

sonia, il Mecklemburg 

Shriana, combattevano la quistione del- 
l'opportunità ; la Baviera non negava la 
opportunità, però preferisco la via della 
lagislarione provinciale. Sembra decisa 
la presontazione della legge sul matri 
molo civile per la prossima sessione del 
Reichstag per iniziativa del governo del- 
l'impero. 

SI conferma la notiria che il partito 
ultramontano terrà delle conferenze in 
Una città della Germania meridionale per 
Mubilire il piano di condotta da tenersi 
Nello sessioni della Camere di Berlino e 
di Monaco. 

ev —_ 


1 PROGRAMMI MINISTERIALI 


11 capo dell'opposizione parlamentare 
do Ja Camera dei Co- 


na 
{in coni si 


La fortuna gli fi avversa; © gl'inglesi 
credettero al signor Disraeli, ch'era un 


promettitore più modesto. Ma tutto que- 
sto appartiene già alla storia. Nell'ul- 
tima discussione sul bilancio la Camera 
dei Comuni attendeva con impazienza la 
parola sempre autorevole del sig. Glad- 
stone. O combattendo o approvando mi- 
suratamente le proposte del nuoro can- 
celliere dello Scacchiere, egli doveva 
credersi in obbligo di rivelare il suo 
pizno occulto. 

1 mazi taciuti a Groenwick ed atti a 
raggiuagere il suo grande fino, dore- 
vano essere annunziati alla Camera dei 
Comuni. Ma il sig. Gladstone , sebbene 
prendesse parto alla. discassione finan- 
ziaria, non disse alcuna parola che ap- 
pagasso la viva curiosità dei suoi com- 
piosani. 

Il Times con poca carità del pros- 
simo insinua che il sig. Gladstone forse 
non avea preparato alcan disegno pre- 
ciso 0 che lo riconosceva meno buono 
di quello del suo successore. Noi non 
possiamo dividere la scettica sfiducia del 
grande giornale inglese , e ci pare che 
convenga giudicare con maggior equi 

iù grande finanziere che vanta 
l'Inghilterra dopo Pitt e Peel. Ma ilsi- 
lenzio del sig. Gladstone suscita in In- 
ghilterra una grave domanda , che me- 
rita d'essere conosciuta anche in Italia, 
ed è: un primo ministro sconfitto nelle 
elezioni generali ha l'obbligo costituzio- 
nale d'indicare al nuovo Parlamento i 
mezzi coi quali si proponeva di raggiun- 
gere un grande fine? Le divisioni della 
politica devono spingersi sino al punto 
da frodare il paeso degli studi e delle 
idee dei suoi migliori uomini di Stato? 
Un quesito così proposto ci pare anche 
facilmente risoluto. 

Nl Parlamento è una grande scuola, 
nella quale si ammaestra la nazione alla 
vita politica. Gli uomini di Stato, ali- 
mentando le controversie religiose, finan- 
ziario, amministrative, non servono ai 
loro interessi personali, ma propugoano 
lo ideo nelle quali confidano che si con- 
croti la verità. Un ministro battuto alle 
elezioni generali deve giovarsi della tri- 
buna parlamentare per difendere viva- 
mente il suo programma. Se l'ha creduto 
così importante da interrogare intorno 
ad esso il giudizio della nazione, deve 
alla sua dignità di serbarsi fedele ad 
esso anche dopo la dolorosa prova della 
sconfitta. Il silenzio la rassegnazione 
tolgono credito alle idee dogli uomini di 
Stato: sono qualità preziose per un ana- 
coreta ma nocevoli allo statista ed alla 
cosa pubblice. Noi non ci meravigliamo 
della delusione @ dol rammarico della 
starnpa inglese in quest'occasione. Essa 
rappresenta fedelmente la pubblica opi- 
nione. Vi è chi spiega il silenzio del s- 
gnor Gladstone con lo ragioni stesse del 

;mes, vi è chi lo attribuisce allo spi- 
rito di parte, quasiechè il ministro vinto 
non volesse prestare le suo armi al vin- 
citore. E infine alcuni lo attribuiscono 
(@ forso non a torto) ad una certa sf- 
ducia di sè e al desiderio di riposo che 
soggiogano ora lo spirito dell'ilustre sta- 

Ma, qualunque possa es- 


Quando un ministro snnunzia un pro- 
gramma agli elettori, battuto o vincitore, 
deve illustrarlo alla Camera dal ban 
dei governanti o da quello dei doputa 
Se non si ammettesse questo precetto 
costituzionale, l'azione doi partiti ed il 
magistero dei più delicati strumenti par- 
lamentari perderebboro il loro effetto 
utile e la loro grandezza. Un uomo di 
Stato appartiene alla nazione; ministro 
0 deputato, insino a che è nel Parli 
mento, egli hu alienata la sua libertà per 
servire la cosa pubblica in nome delle 
idee che lo esaltano 0 lo deprimono. Se 
l'uomo di Stato non significa un'idea, 
difesa con convinzione profonda e tenace, 
degenera facilsente in un'ambiziono vol- 
gare. 

—T e _—_ 

NOTIZIE DI SPAGNA 


1 pertisolari dei nuovi (atti d'arme dal 
marsesiallo Serrano o del generale Concha 
non ci sono ancora noti. Il Times pubblica 

sio da Madrid, in data 20 aprile, 
descrivono le prime operazioni 
Iiull'esarcito. Nberalo. Noi no piglieremo 
Rota, riserbandoci di riasrumere, tette le 
informazioni che ci porverranno in ordine 
al seguito. delle eperazioni militari. 


l'a Sua Pedro o 


grido della sa 


OPINIONE 


GIORNALE: QUOTIDIANO 


Il 28 aprile, a un'ora pomeridiana, il ma- 
retciallo Serrano fa avvisato che il geno- 
rale Concha intendeva avanzarei attaccando 
Las Munecas. Un'ora dopo Serrano, intese 
il cannone e la moschetteria. Egli ordinb 
immediatamente che fossero assalito le po- 
tizioni carliste situate a destra e a sinistra 
di Carretera di Sopuerta. 

Tutta l'artiglieria apri il fuoco, © la fan- 

smics, non che l'artiglieria. stabilita 
la alture opposto a Pa- 
cheta e su quelle dietro a San Giuliano, le 
risposero dalle loro trinose. 

Tatanto il generale Laserna si avanzava 
per la via di Carretera di Sopuerta e il 
Generale Palacios per i colli di Arzenillas, 
‘con animo d'impadrcnirsi del villaggio di 
Montellano. Ad un tempo un bettaglione si 
moveva lungo Ia ferrovia 6 disponavari a 
prendere Corte 

Dopo du ore di combattimento le truppe 
occuparono tette le posizioni che il mare- 
sciallo Serrano aveva disegnato, per coops- 
rare i movimenti del generale Concha. Da 
parte sua il generale Concha tolegrafva a 
Madrid cho la destra @ il contro del suo 
cerpo d'esercito avevano preso Las Mune- 

La seconda divisione aveva incontrato 


Alla sera le truppe. ripotarono sopra le 
posizioni conquistate, Esse erano molto # 
che; lango il giorno il caldo era stato in 
tensissimo. Allo spuntare dell'alba seguente, 

Goncha 0 il Serrano dovevano ripren- 
i loro movimenti. 

il 29 fa fl secondo giorne di combatti- 
mento. Le operazioni militari furono pro- 
seguito con vigure e fortuna. Il 3° corpo 
(onaralo Concha) si avanzò fino allo pos 
zioni di Avella vi sistabili con poche 
perdite. D'altra parto il 1° corpo (mare- 
sciallo Serrano) occupava il villaggio di 
Montellano. 

ore nomeridiano la divisione Echa- 
guo (3* eorp3) si spinse a Guenos, villag= 
gio situato solla via da Balma 
Sao, a circa 45 chilometri di distanza da 
questa città. La divisione Fehague si è 
portata a Guense, non già per la via da Sa- 
do a Balmaseda, ma per una via cho si 
igo nl Sud-est 


Echague, occupato Munecas, 
sinistra, aforzandosi di raggiangere Bil- 
per una via di traverso cho va da 
Sodusto, Cundrabaia e 


da Iendaye cho si legge 

nella Libertà, conferma che i combatti- 
menti di cui abbiamo fatto menzione furono 
leggeri a si dovrebboro piuttosto chiamare 
scaramucoio, In seguito ad ei pubbli= 
cani trovarono sgombro San Pedro d'Abanto 
avanzare prosenchè fino a 


non fossa che credendo compromi 
alle loro operazioni, i pradenti gene- 
i Don Carlos farono indotti a trasfe- 


morrostro, in data 20 aprile, che troviamo 
nell'/ndàpendance Belge, riprovorebbe que- 
ata congettara: 

‘< I earliati non possono mantenere le loro 
forse davanti a noi. Il maresciallo Conc! 
che ha cor Je operazioni, farà 

mento girante, minacciando il flanco 
ico. 1 carlisti saranno quindi obbli- 
ati a sparpagliare lo loro forze per sosto- 
Rersi in tatto le loro posizioni dal picco di 
Lucoro, che è sulla spiaggia del 
4 Balm 


che serbando lo suo po: 
stro, può quandochessia, goltaro più di 10 
Mila buoni soldati sopra qualunquo punto 
della loro estenissima lin 

< 11 maroni 
ostendore la curva 
sorpo d'orercito, minacciando d' 
le forze carlisto e obbligando! 
gere vioppit Ja loro linea di dife 
maresciallo conosco il pi 


. Questo 


linon di difesa. » 

Conchiuderemo questi brevi conni con 
ua fatto che per quanto si riferisea a' giorni 
addietro, non ci pare tuttavia privo d'in 
tatesse. T posto il più avanzato che le 

lo occupavano davanti a 
slo al cadere 


sbaglio strada 

condusse a venti pas 

hea carlista; essa venne allora formata dal 
lia: 


«Chi va at 
« Spagna! rispose il capitano di Ramales. 


«Alla guardia! il 
tinslla, > 
{ soldati repubblicani stettero per un mo- 
mento incerti ; non sapevano qual partito 
pigliare. Intanto, per ogni evento, si pre 
pazarono a difendersi, ‘quando loro venne 
intontro an uffizialo carlieta: 
rada, amici miei; pron 
arziverete. diretta 


< Millo grazie, risposo il capitano della 
canpagaia. » E prendendo la via indicata 
gÎ, continuò la sua marcia senza Ja più 
piscola molestia. 


—_—___ 


SEOGLIMENTO DEL CONSIGLIO PROVINCIALE 
DI MESSINA 
(Corrispond. particol. dell'Orimone) 
Messina, i° maggi 

Il gostro profetto convooò ieri la Depa- 
tazione provinciale e le comunicò il regio 
decreto di scioglimento del Consiglio. Di- 
cevasi ari sera che, dopo la lettura del- 
l'atto sovrano fatta dal consigliero delegato, 
alcuni doi deputati presenti fossero usciti 
con frasi ed osservazioni poco convenienti. 
Questo fatto, cui non volevasi prestar fede, 

Ja oggi confermato da un giornale cit- 
tadino, il quale riferisce lo parole che ieri 
vennero dette  pronancia la sententa che 
il modo di comunicazione adoperato dalla 
Profottura è na villania. 

Voi credereto facilmente che nessuna per- 
sona rispettabilo prendo ml serio questo 
bizzarro sfuriato. La Deputazione protin= 

ilo rappresenta il Consiglio negli i 
valli dello sue sessioni. Il prefetto, conve- 
eandola coll'usata formola : « por avere co- 
municazione di un decreto reale, » l'ha 
trattata nel modo istasso che è usato colla 
Camora elettiva e col Senato quando 
chiudono le sessioni 0 sì pronunciano pro- 
roghe e scioglimenti. I signori deputati, che 
già dovesno sapere di cho trattavasi, pote- 
vano andare o non andare all'adunanza, ma 
le lagnanzo pronunciato erano affatto fuori 
di luogo 6 tradiscono o un' improbabile 
ignoranza degli usi costitazional 
rilo dispetto poco col 
tanza dell'atto ed al decoro delle persone 
è della carica da esso finora occupata. Era 

tinato che in questo affare cosidetto del 
Villari la nostra rappresentanza provinciali 
dovesse essere sempre poco folico e meno 
accorta. 

Vi parlerò in altra mia lettera dello spo- 

‘che si hanno di un miglioramento 
jadiziono attuale delle coso nostre. 

Per il momento lascio la penna © impa- 
goo il fucile, come deve fare ogni buon 

inose în questi giorni dedicati alla 
caccia dello quaglie. 


—_____—_ 


LA FAME NELL'ASIA MINORE 


La carità esercitata prontamente e gene- 

rosamente deve vonire in aiuto alle popo- 

Jazioni dell'Asia minore, desolate dalla famo, 

altrimenti si preparano giornato terribili. 

lle province di Cartamouni e di Angora 

il popolo muore di fame. L'orzo si vende 
re il Aileh, cd 


i bulbi sguerniti del frumentone ridotti i 
pista. 1 figli ne mangiarono e morirono di 
malattia intestinale. 

‘Questi particolari vi giunsero da Kaise- 
rich, da Changoura, da Mando, d'istmos 
prosso Angora ed altro località. A_1 
tich, la plobaglia si sollevò dichiarando 
allo autorità cha se non portava. sollievo 
Alla sua situazione, il popolo farebbo esto 
stesso la leggo cà andrebbi ibo 
dappertutto dove potrebi 
torità locali commisero un gra 

innti indigoni, prevedendo na 
carestia, avevano importato del grano 0 lo 
no se dato per. prezzi relativamente 
‘che potovano copriro i loro rischi 
‘6 dar loro un benefizio. 
torità, animate dalle migliori inten- 
zioni ma ignorando affatto lo leggi ineso- 
Fabili della provvista e della ricarca, co- 
strinsoro i negozianti che avovano impor= 
tato il grano a venderlo a prezzi non 
rimaneratori. Questo intervento da parto 
del governo portò un sollisvo temporaneo, 
ma fa acquistato a caro prezzo, poichè nos- 
suno volle più importare del grano. Lo 
leggi dell'economia trionfavano, lo porte 
farono aperte alla fame 0 no sogui l'inedia. 

Si fa qualche cosa per le popolazioni 
dello località più crudelmente colpite. Un 
groppo di negozianti indigeni, assistito da 
faloni inglesi cha fanno il commercio con 
questi distretti, organizzarono una sotto 
fiorizione e farono già riunite a Galate circa 
500 lire sterline. Inoltre per istanza del 
sig. Thompson, un dono generoso di 400 


Gente. 

Facciamo quindi l'appello più calorosi 
alla generosità dello persone saritatevoli e 
ciò in favore dei musulmani e dei cristiani. 
Intanto insistiamo sì pericolo terribile 
della situazione chiedendo loro pronti s00- 
corsi. 


—_T________— 
LA QUISTIONE ARMENA 


La corrispondenza seguente indirizzata 
da Costantinopoli, 22 aprile, all'Agenzia 
Haves, dà i seguenti particolari sulla 
nuova fase in cui è entrata la quistione 
armeni 


Vi ho già parlato dell'iniziativa adottata 
dal granvisir per riconeiliare lo duo fra- 
zioni della comunità. In seguito, ine 
vito, i notabili, delegati dagli bassunisti e 
dai separatisti ni sono recati giovedi alla 
Sublime-Porta dove Hassela-Avni-pascià li 
esortò ad intenderai per riunirsi e formare 
una sola comunità come prima. Era i 
siderio dal governo che deplorava queste 
ivisioni fra i suoi sudditi o che non vo- 
leva mettersi 
uni o glialtri. Husseim-Avni-pascià ba quindi 
dato a questi notabili dei due partiti tre 
giorni per concariare fra loro un piano di 
accordo @ per riportargli una risposta. 

Ia seguito al loro colloquio col gran visir 
questi delegati si sono riuniti in Consiglio 
quel giorno stesso è l'indomani; ma queste 
duo riunioni non servirono che a consta- 
tare cl da una parte e dall'altra 
più lontani che mai dall'intendersi. La colpa 
ora però dei separatinti e non degli hassu- 
nisti. Questi ultimi infatti offrivano: 

4° Di ritornare all'antico ordine di cose 
come esisteva 50 anni or sono, cioò alle 
condizioni fatte alla commnità armeno-cat- 
tolica all'epoca della sua prima costituzione 
in Tarchia; 

2 Di sollecitare dal Papa una modifica- 
zione della Bolla Reversurus in quanto 
questa Bolla contisne di contrario ai diritti 
sovrani del sultano ed ai privilegi della 
comunità; 

‘8° Di riconoscere alla nazione il diritto 
di eloggero il suo patriarca e di far con- 
fermare questa alezione dal sultano all' 
fuori di ogni ingerenza della Santa Sede di 
‘Roma; 

4 Di collocare i beni della comunità 
sotto la giurisdizione del WakowF come ga- 
raozia ch'essi non saranno nè dispersi nè 
vendoti. 

La sola cosa di cui non si voleva in- 
earicare gli bassanisti, era d'interrenire 
preseo il Papa per far levare la scomunica, 
senza che il clero soparatista facessa qual- 
che pasto diretto a questo scopo presso la 
S. Sede. 

Queste proposto di accordo, d'altronde 
molto ragionevoli , furono perentoriamente 
respinto dai separatiati i quali riconoscendo 
honsi il Papa come capo spirituale, dichia- 
rarono che non ammettevano per la 
giurisdizione nò in materia spirituale 
materia temporale, e che la loro Chiesa 

yrmai libera ed indipendente da Roma, Se- 
condo esi, ritornare allo statu guo prima 
della bolla Reversurus era un tenero la 

sempre aperta alle usarpazioni dolla S. Sedo 

i diritti della comunità. Insomma essi non 
volevano più aver nulla di somuni 

rano decisi a costituirsi definitiva 
in Chiesa separata col loro patriarca. Le 
trattative furono quindi rotte. 

‘Lunodi, quando i capi doi due partiti si 
sono recati alla Sublime Porta per rander 
eoato del risultato negativo dei negoziati, 
il gran-visir parlò loro molto duramento. 
Egli d'chiarò che il governo non intendevi 
affatto essere disobbedito dai suoi rudtiti, 
aliagli voleva assolatamente cho la pace 
fosse ristabilita in seno alla comunità ar- 
meno-cattolica, © che, polchè i negoziati 
aperti a questo scopo non erano rinseiti, 

caricherebbe di questo af- 
imporrebbe ai di 
accordo che tene 


meno-tattolica fosse u 

ristabilirà lo core su basi giuste ed eque 
per le due parti, e quella cho rifluterebbe 
di sottoporsi alla decisione del governo do- 
vrà subire le conseguenze della sua invo- 
bordinazione. 


per metter termi 

teme molto che la vertenza, 

cificarsi, non si esaoerbi dippiù pel fatto è 
questa iniziativa del governo. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


consiglieri 
prino atte 


certi di ascordì si sono palesati; alcuni 
tenderebbero di  gittar le basi‘di un pro- 
gramma amministrativo comune, per non 
preoconparai prima delle perso: 
nano doversi indugiaro fino 
del quiato per decidero poi quel che con- 
oga fare. Gli uni © gli altri ritengono 
necessario ritempraro © riasanguare l'at- 
tuale Consiglio con lo acegliore uomini ri- 
soloti, arditi, pratici, e che siano pari alle 
gravi condizioni faszzaie del comune. 
queste sono davvero più cho mai degne 
di attzion è di rinoli Fine a lari He 
gi spenti ale 
Fiati additati qualche mero merc ca 
Mili, Esco danque il più grosso Municipio 
liano diventato un figlio di famiglia, pro- 
se geapato! Un avvocato, avendo ani» 
sno Epos, por le 
sito rilclto mundo di pagimanioy sca 
ha potuto esigerlo per mnonnza di fondi. 
È uno stato dal qualo bisogna in qualunque 
modo cavarsela. A. furia di far andare ja 
Barca ad orza, come va ora, si corre Il ri- 
schio di vederla arrenaro. Rimandare 
l'indomani ciò devo faro oggi è un 
errore 0, più che tn errore, una colpa. 
Sono partiti giovi. per a Sila ciro 
on duecento carabinieri ed alcani squadroni 
di cavalleria. Vanno x dar la muta al loro 
compagni ed a sostituirli nel pericoloso e 
faticoso servizio. Il numero dei errabinieri 
è atato accresciuto, quello delle truppe ri- 
mana lo stosso. I giornali borbonici 
rioali di qui si sforzano a dipingere 
tuazione dell'isola a neri colori. Le pro- 
derse del malandrinaggio sono per essì i 
aintomi sicari di un'agitazione contro le isti. 
tuzioni © la libertà, Nulla di più emagerato. 
Ho discorso alcuni giorni or sono con una 
egregia persona venuta da Palermo o che 
occupava colà un ufficio importante, ed essa 
mi ha a i partiti politici in Si- 
cilia non possono destare apprensione di 
sorta. 
Quella che mantiene in moto lo autorità 
è la mafia, tristo associazione che riv 
loggia con îa camorra napoletana nel mal 
fare. Per readerla, s0 non impotente, meno 
dannosa, le leggi dovrebbero essere appli- 
cate severamento @ con molta celerità. Bi 


composta non ‘in maggioranza di perso» 
mato nell'isola. La persona che così mi pa: 
lav joscova tolti gli importxiti. sei 
vigi resi alla cittadinanza dalla mogistra 
tura, specialmento dal giorno in cui si 
recato a Palermo uno dei più vigorosi 
dotti giuristi napoletani, il Calend 

ratore generalo 


rincressimento e difficoltà i doveri del pro- 
prio ufficio. 

Permettetomi una protesta în nomo della 
verità, Ilo visto riportata da molti giornali 
italiani la notizia cho io ho data per il primo 
del barbaro omicidio avvenuto in Vitulac- 
io, ia persona di una infelico donne, nd! 
tata all'ira del popolacoio como roa di aver 
rubato gli ori di una madonna. Quai gior- 
mali hanno in tuono sentenziono | 
contro l'ignoranza del Mezzogiorni 
cho faro l'ignoranza © la barbario di un con- 

io di contadini, con l'immensa maggio- 
ranza, culta o dabbene dello nostro pro- 
vinoio? 

1ì processo di Bari, intentato dal prefetto 
Ammari-Cusa contro il giornalo la Rizveglia 
che gli avova addobitato di aver riosvato 
conto liro în compenso di una nomina 
di una maestra, ò terminato con Ja condanna 
dol gerento e di uno dei compilatori del 
giornale. È on insegoamento por la stampa 
‘Gorriva a calunniaro lo persone onoste. 

1 giarati del Circolo di Assiso di S. Ma- 
ria di Capua Vetoro non hanno voluto os- 
ner da meno di melti loro colleghi. 

TI percettore di Caserta, il aig. Vincenzo 
Paradiso, era accusato di tratto 38 
mila lire. I verbali di ve 
certata la sottrazione, od 


Ebbone, i 
sostenuta con molto vigore dal Pabblico 
Micistero, con un verdetto negativo, e la 
Corte ha assoluto l'accusato. 
‘Una notizia utile per i cultori di acianza 
ica, è cho farà piacere a Fanfulla. 
Nel museo Campano di Cal 
del signor Gabrielo Jannelli, sono stati 
raccolti i vari stemmi di Ettoro Fieramo= 
sca, Il signor Jannelli, che li ha illustrati, 
fa spero che lo stemma dolla famiglia 
jeramosca prima del 1503 rappresentava 
leone nccovacoiato in una cappa di ar- 
lo. Dopo la famosa nftda, il Fiora» 
‘cho il suo stemma rapprosen- 
son una spada nella 
scendesso n 
recidere il superbo Fi 
ciseoudato lo sondo da 
{l motto: Ex tredecim Hector. Ora il co- 
mandante della R. pirocorvetta clio porta 
Îl nome del prode cavalier capuano, prima 
di partiro dalla Spezia per l'America, ha 
fatto richiesta al sindaco di Capna di un 
disegno dello stemma di Ettoro Fieramosoa 
per ornarno la pirocorvetta che ne porta 
il nome. 
Tì signor Cognett, che dirige il gioreale 
eloricale-legittimista 78 Conciliatore, ha 


2: 


prracnere zz" 0000 


nn — 


POSA 


della Janga prosperità imperiale 
ia rel Nacel" devaLecge 


i. L'autore pretendo di aver 
broser vanna {d'Arco, la santa, @ guorgiara 


seritto la storia dei principali casi di Na- 
poli e d'Italia da Carlo HI a Francesco IL 
È una pretensione ardita e burbanzosa. In 
sostanza, in questo libro vi sono malte va- 
ito inesattezze. Lo sorittore l'ha 


losofia di Fili Francia 
ridi ten alto e dig di 


universale. 


nato, como è, o logittimista dichiarato, 
como traspare’ qoantunquo parli spasso di 
libertà o di patriottismo, pure non disco- 


piena di vita e 


letani, e si sfoga con molt 
tro il principo di Torell 
è diffusa in quasi tutta l' Europa, è utile 
cho riporti qualche btano del 
Cognetti. Vogliono i logittimisti di Fran 
naporo cora sorive quosto platonico inna= 
morato del governo ©. Ferdinando Il? Eb- 
Bone, leggano: verà più sc 
< La era piaga cancrenosa cho rodova | molti 
la vita di quel governo era la polizia! Riguardo all'Itali 
« L'idea fissa, predotainanto , nella po- 
lizia era la politica: essa vedova dovunque 
rin demagogo, un riscaldato, on attendibile; 
e guai a coloro, cho con questi titoli erano 
registrati rei libri neri della polizia cen- 
tralo, » 


certo in Francis 
perata ci potrebbe rocaro! 
una repubblica stabile ed ancor mono l'i 
pero. Sa l'Italia si persuadesse essere 
forte con un esercito limitato, ma 
® col pareggio del suo bilancio, anzichè 


ereò un trono di 
Lo esso è ribnttante, per quanto 
nel. governo; 
acrinso su tutte 


da corso forzoso, ritengo che alla Fra 
gnetti ha dato prova di lealtà seri» 

vendo questo parino eu quella terribile 
a pelizia borbonica, ma non 


l'Austria che contò le to dal giorno 
in cui ereò la cart+moneta per mantenere 
armati e costrurre fortilizii non andrebbe 
dimenticato. 


che essa aveva maturati. Inveco so la pi 
glia col tradiziento doi soldati, sogna il vi 
IÎ, 0 dico fra 


Jono prodigato a Ferdin degli azionisti delle atrade ferrate dell'Alta 
molto cose giusto moltissimo amene. La | Italia 0 dol Sad dell'Austria sotto la pre- 
so però cho bistratta o fiagella è l'ari- | sidonza del barone Alfonso di Rothschild 


jo atto di 


di rocento t da Roma dovo si racò 
ad appianaro alcuno difficoltà insorte col 
vostro governo riguardo a_uesta istceso 
strade. 

La riunione applaudi al rapporto schietto 
© senza frasi ch letto dal signor 
Amilhau, direttore generalo della roto 
liana ed approvò tutto lo propos 
sioni preso dai Consigli durant 
compreso il 
di cui ai era fatta particolare menzion 

Del Consiglio italiano erano presenti il 
marcheso D'Adda, presidente, o diversi altri 
amministratori. 

I giornali francesi non tr 
cuparsi assiduamente doi rapporti fatti allo 
riunioni industriali, che tutte le grosse Com- 
danno alle stampe o sarobbo desi- 
che l'ugualo si dai fogli ita- 
liani segnatamente per l'industria ferrovia- 
ria che è pure il primo elumento della pro- 
sporità pobblica in ogni paese civile. 

Agli azionisti delle Lombarde non ven- 
nero distribuito che L. 15 per ogni azione del 
valoro di L. 500, © siccome è una rimun 
razione la quale nen può di certo invogliara 
i capitalisti, quelle istosse azioni cho anni 


stocra: 


a proferenza. T 


nolarvi un libro di più modesta 
nen ma di maggior sostanza, Il pro= 
i Miraglin ha pubbliento una 
sella metafisica in rotazione 
Questo Invora è informato 
al concetto dol Vico, di una metafisica cioè 
che proceda sulla storia delle umane idee; 
il cho vuol diro una filosofia egualmente 
Jogtana dai vieti sistomi metafisici dell'a. 
strazione o dall'assoluto relativismo storico, 
una filosofi: che non vive fuori dela roaltà 
0 della storia, quantunquo riconosca 0 muova 
da prinsipîi ideali nacessari ed universali. 
Conseguentemente l'autora concepin 
ritto come idea-fatto, come vera e certo, 
come idea umana, rilevata mercò il pro: 
cesso induttivo e chiarita poi nella nua es: 
sonza dalle deduzioni, 11 diritto, per 1 
per materia l'utile, ondo l'intima rolazione 
della szionza ginridica con l'oconomiea. Tale 
concetto serca di pnida all'antoro per ri- 
solvoro le quistioni intarno alla proprietà 
allvana, misoraria, è circa lo associazioni 
commerciali, il matualiemo ed il colletti= 
vismo e le cralizioni. 


E un lavoro ricco di raporo e di nuovo | sono si vendevano sino a 700, sono ora ca. 
idee. Ma, ora cho m'accorgo d'essore dro» | dute a 918, 
giolato, contrariamente alla mia abitudine, | 1 fatto merita considerazione in un pacse 


ia piena metafisica, fo punto, ed i lettori | come l'Italia a cul abbi 


gnano ancora 


mi perdonino, Non l'ho fatto apposta. genti capitali per compiere i scoi lavori 
pebblici. 
Lo arti non accennano punto a decsdenza 


in questa capitale o domani si aprirà al 
pubblico l'Esposizione annuale dello pitture 
© sculture. Avendo permesso iro soggoiti 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA ad ogni artista la diventò pil numerosa 
(Corrinponitenza particolare dell'Orissone) 
(E) Parigi, 30 aprile (sora), — Il caldo e mi colpi una cas 


prococe di questua metà del mere che 
segui lo lauti pioggio, ha apiuto più 
dell'usato la vegetazione, o passando le alpi 
si è sorprosi di trovarla avanzata quanto 
in Itpiia. L'aspetto delle compagne è stu- 
pendo, gelsi, viti © grani promottono uber 
tosi raccolti o speriamo non siano deluse 
tali speranze, mentro non meno in Francin 
cho in Italia un buon raccolto è l'aiuto pit 

ministro dello finanza @ per 


ri dipinta dal Medaillo come 
uno dei migliori quadri. 

A benefizio degli emigrati loreneni ed 
nell'antico locale del Corpo legi 
slativo si è fatta un'altra Espor 
oggetti d'arte di ogni genere mo- 
derni dove tutti vanno ad amfnirare dei 
veri tesori prestati dai privati. I quadri di 
proprietà del duea d'Aumal 


quello di 
i nesaici più pericolos 
Parigi è piena di forestieri che s'accalcano 


mente una splendida Mostra e danno unica 


pei negozi ed ni privati è pubblici. ritrovi o 
Le ottomila carrozzo da nolo numerate da (osceni pei 
quosto municitio, circolano di contin 

gginate «l numero infinito di velt 

ticolari e di ogni sorta di va 

stri o dul trafico, danno 


vivaciasiua nperositi 
0 di moto che non ha riscon- 
dra. L'apporonza di questo 


Il Consiglio di Stato, dico il Qaulois, si 
occapa in questo momento d'un vasto pro- 
‘a punto nò a males- | getto per regolare l' amministrazione pab- 
4 inquiotudini, ma puro | blica. Il nuovo regolamento assicurerebbe 
» «foro commerciali ed |a totti gli impiogati delle ammi 
selle politiche, ti si pale. | i diritti che aono gli impiegati dei mini 
steri. 

La polizia francese ha ordinato il seque- 
atro d'un giornale inglese che aveva ua 
disegno della scuola di Woolwich colla se- 
guente iscrizione: 

< Faturo Sominario di giovani sovrani 


randosi n 


adder 


dell'avveniro ed essenzialmente 
dofnita forma di governo. 

Il settennato maemaoniano fu accettato 
daî partiti non già como una tregua alîe 
foro lotte, ma comn una sedo vacanto mossa 


a guai di un uomo che ogni prio i» | ad uso dalle nazioni ho ne seo prive.» 
tieno poter scavalcare secza dilicolò nel | * Nel dipartimento di Valehiun i cca, 
giorno delia lotta decisiva. Le speranze doi ta letteraria pol quitto 


repubblicani moderati 


panno buona forza Francesco Petrare 
N Volere 0 uon vo-| La festa avrà luogo coll'intervento delle 
è ordino repubblicano acconsentito da | autorità alla fontana di Valchiusa il 18 è 
subles, clio di fatto sì resa costi- | 19 luglio prossimo. 

see essi la Dedo per cani» cho il Consiglio doi mi- 
di governo 0 renderla real- 
vo for net is nistri si è oceupato del Messaggio che il 
mento repubblicana © non di sato d'amedio | maresciallo Mac Mahon intirtzna sitio 


le, ad essi basterebbero dello mo- Ù 
zionî, agli altri, o regi ed imperiali, | **@Ples e che sarà letto dal dnca de Brogli 


ro abbattere, dovuno ricorrere a colpi 
di stato ed a illegalità per riescire. Dopo 
a corsiliazione, i due rami borbonici sì 
gono reciprocamente indoboliti, direi come 
avvieno di un matrimonio disparato fra un 
uobile ed una popolana, formano ora una 
glia di cui diffidano ugualmente, arl- 
atocrazia e domeerazi 

1 honspartisti hanno la situazione più 
potia, uomini © coso più giovani; è bensi 
wero che lo memorio reconti delle umi- 
lianti disfotte pesano tremendamente mi 
quel pariito, ma cono puro fresche quelle 


nell'ordino presente ch 
lord 
un'as 


Giulio Simon ha fatto ri 


dall'IHavro, alquan 
gli hanno ordinato un assoluto riposo. 

Il Phare du littoral di Nizza pubblica 
una lettera del sig. Francesco Piccon, fra- 
tello del deputato dello Alpi marittime, 
colla qualo dichisra d'aver sempro amato 
la Francia come 
tato con entusiasmo in favore dell’ annos- 
sione di Nizza alla Francia, e di riprevare 
energicamente îl partito che ni sforza di 
restituir quella città all'Italia, 

Il Conatitutionnel dice che il signor Pic- 


rolla o l'orleanista alla, facca ad ibrida fi- 


più per iscagionaro sà di molti | Nessuno di questi partiti creda l'ora te. 
‘si son fatti, che per servire | nuta; aspettano, si contano, si PI 
ogni incontro le loro forse, ed Ît paeso To 


sente e se ne inquieta; e questa nazione 
i energia è fatta. nervora 
© suscettibile, © ad ogai ramor di frasca 
teme un uragano, Siccome non pretendoto 
da mo chela faccia da Abhacueco o da Elia, 
non mi prendo la briga di profetizzare, ma 
tanto per contentare la gente cho pure vuol 
udire delle conclusioni : sentito il mare- 
aciallo, sentito Thiers, Rouher o Gambetta 
ritengo che sarà vivace la lotta per le Joggi 
costituzionali, ma che mirano fatte dall'As- 
semblea attuale © che il maresciallo Mao- 
Mahon che ha inmane l'esercito starà fermo 
in seggio ed anche l'attuale ministero tro- 

quanto venga da 


adorna la strada di Rivoli) 
alata sul suo cavalto di bronzo 
@ la bandiera giglita non sventolerà di 
i Nò una monarchia tom- 
sa, nò tampoco 


con innumerevoli soldati e fortesto su 
în ne 


imperrebbe doppiamente e l'esempio del- 


Oggi ehbo luogo l'assomblea generale 


con ha deciso di dimettersi dall'ufficio di 
depatato. 
AURIRIA-TRGMERIA 


della Camera doi depatati di 
dinso 


deva schiarimenti. Il bisogno è grande, le 
Amposta gravisime ed 4 appenc. poule 
riscuoterle. Ù 


Listituziono d'una Banca soltanto può 
daro qualche ainto, Il mi 
Qhiczy risposo di non saper che fare sosi 
sono unito speranze impossibili alla sua 
persona; la situazione difficile esisto © le 
recriminazioni servono a nulla. Egli non ha 
cambiato lo suo ideo sulla quistione banca- 
rit; ciò è provato dalle proposte da lui 
presentato nol 1872 quelo dapuiato. La ri- 
sposta del ministro 


voti contro 77. La sinistra od il partito 
Tista votarono contro, la destra ed il cm- 
tro in favore. 

— A Linz il 4° in seguito all'aumento 
nel prozzo doll 


birreria doi fratelli 
i mobili, le macchino, le betti 
di birra, ecs. venzero gittati nel Danubio 
« commiso altri eccessi. Dopo terminati i 
disordini militare. Sono ni- 


— Telegrafano da Praga in data del 4° 
alla Freie Presse che nolla città creca 


SVEZIA E NORVEGIA 


Un nuovo trattato di commercio o di na- 
vigazione fu conchiuso tra la Svezia e la 
Parlamenti dei 
Si sa che, malgrado 
Ila Svezia © della Norvegia, gli 
interessi politici ed economici sono soparati. 
Finora i diritti doganali erano molto elo- 

ati sullo frovtiero svedesi-norvegiane, 

un gonerale disturbo nei rapporti 
La convenzione che fa appro- 
‘ata abbassa in 


progetto di sopprimere interamenta le do- 
gano o di stabilire un'unione doganale o 
commer sile fr ide 


a Cristiania si donidera conservare l'attuale 

soparazione. 

Il Parlamento della Svezia ha votato un 

rogetto di leggo che 
acquistare proprietà fondi 

zia, pirchè no chiedano l'antorizzazione al 

governo. 


ATTI UFFICIALI 


le do) A maggio son- 


m 


iso Ta 
a del corpo dirigente ed iu 

Scuola nautica di Pizzo e 
gli stipeadi ed assegni relativi. 

2. R. decreto 10 marzo che approva la 
no dol 24 novembre 4873 per la 
concessione alla provincia dell' Umbria di 
una strada ferrata da Tuoro a Chiusi. 

R. deoroto 4G aprile che approva 1 

diritti da percepirsi dalla Camera 
di commercio ed arti di 'Feramo per gli 
atti cho lo sono richiesti. 

. Disposizioni nell'esercito cha abbiamo 
giù pubblicate nei fogli precodent 


La Direziono generalo dei tele 
nunzia l'apertura di un uf 
iu Petralia Sottana, provincia 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEL DEPUTATI 


(110% delta s 
lenza dol Pre; 


Seduta del 4 maggi 
Pron 


La sedota © nperta a oro 4 50. 

Si dà lottora dol processo verbale della 
tornata procodonto e del santo dello peti= 
zioni. 

Salvagnoli chiedo l'urgenza per una pe- 
tizione, 

Si accordano alconi congadi. 

Pres. legga una Jettera del sindaco di 
Firenze, colla quale si partecipa 

ino nel iompio di Santa Croce 

‘ni funerali in onoro di Niccolò Tomm 
sco. I deputati che vorranno intervenirvi 
troveranno nel tempio dei posti spociali. 

L'ordino del giorno reca il seguito della 
discussiono dei provvedimenti finanziari. 

Pres. invita Ja Commissione a riforire 
ull'art. 21, cho rimase in sospeso e che lo 


icordato col R. commissario i dine se- 
gueati articoli 
< Art. 21 bit. Ul n° 5 dell'art. 10 della 


leggo 7 luglio 1868 è soppresso e vieno #n- 
atituito dal seguoto articolo 

< Chiunquo alteri o falsiflehi i contatori 
od altri congegni c istrume 


isigilli o 


gno, © chiunqua scientomento ne faccia uso 
è punito col carcero da 3 a 5 anni. 
< Chiunque tolga, guasti o rompa i con- 


tatori od altri congegni e istrui 
cati o vurifieati, ne muti le rioni, 
rompa o Jovi i sigilli © i belli coniati cd 


impressi in qualsiasi modo e su qualsivo- 
glia materia, o il marchio di verificazione 
0 altra impronta o contrassegno, è punito 
col carcoro da 4 a 3 anni. 


+ bolli o ponzoni falsi od 
identici a quelli ‘usati dall'amministrazione, 
è punito col carcoro da uno a sei meri, 


estondibilo da soi mesi ad un anno quando 
{1 colperole sia il mugnaio. 

« Quando avranga uno dei renti indicati 
in questo articolo, il magnaio che, neng'a- 
orvi pariscipato, siasi reso le di 
negligenza nella custodia dei oc 
Ganici, degli altri strumenti a 
rificati dagli agenti di finanza, 0, 
e sigilliapposti, è punito, col careare esien- 
sibile a 3 mesi. 

< Ta tatti questi casi, oltre 
pono, saranno applicato lo multe e le altre 
penalità stabilite dagli articoli 10 e 47 della 
rear LA pete ? 

< Art. 2iter. Tl 1° enpoverso dell'art. 18 
resta cosi modificato : 

< Sono applicabili allo contravvenzioni 
alla presente leggo, in guanto non sia in 
questa diversamente disposto, gli articoli %1 
4 25 della leggo dazio-consamo 8 luglio 
4884, n° 1827, « l'articolo M del regola. 
mento doganalo dell'ii settembre 1842 


quest rtiooli si compren- 
lamento dell'on. Bortolacci e 
giunta del R. commissario. 
Bortolucci ringrazia la Commissione ed 
il R. commissario d'aver accolto il concetto 
suo emendamento. 
due articoli, posti ai voti, per alzata e 
seduta, sono approvati senza 

Casalini (R. commissario) 


n0n insiste nella aggiunta che aveva pro- 
posta all'art. 26, rimasto in sospeso nella 
soduta di sabato, 


Plutino Agostino domanda al R. com- 
mimario qualche schiarimento circa alla 
macinazione promi 

Casalini dichiara cho nulla verrà inno- 
vato fino alla promulgazione del nuovo re- 
Golamento. 

Plutino raccomanda al gorerno la mas- 
ima equità nell'applicazione della tassa. 
‘art. 20 è approvato, 


che dopo l'uli lo del progetto di 
leggo sul macinato sì aggiunga il seguento 
articolo 

< Nei comani rurali, ove la tassa si paga 
direttamente dal consumatore, gli agenti 
delle tasso concederanno, con apposite mar- 
che, franchigia di macioare una quantità 
proporzionata al consamo personale, a tutti 
quegli indigenti il cui reddito, sotto qna- 
lunquo denominazione, ancho di semplice 
salario, non eccede lo liro 2; compresa urì 
compato anche ln quota di cui possono 
frairo anl salario del capo di famiglia o di 
chi ha l'obbligo del loro sostenta: 

< Con decreto Re 
lo normo di questa 

Marazio (relatore) dichiara che Ja Com- 
missiono non può accettare questa propo- 
sta, lo cui conseguenze finan: moi 
possono ora prevedere. 

L'on. Tocci 


bo far oggetto di 
ge, che dovrebbe 


ira la sua proposta. 
Pres. Il progetto di leggo sulla tasra del 


alla discussione del progotto 
boliziona dolla. franchigia 


di legge sulla 
postale. 
Lazzaro domanda, a nome anche di st- 
coni suoi amici, che prima di discutere 
quosto progetto ‘di legge la Camera si ra- 
dani în Comitato segreto, trattandosi d' 
progetto di legge che può essere esaminato 
sotto divorsi pun 
Pres. Gli on. ispi , Catueo; 
Massei, Ranieri, Friscia, Salemi-Oddo, Avere 
zana, Ferrari ed altri fanno istanza che la 
Camera, a tenore dell'art. 52 dello Statuto, 
prima di discutere il progetto di legge 
sulla franchigia postala si radoni in Comi- 
sogreto. 
Fossombroni crede che la pubblicità 
iglior garanzia della discussione di 
un progetto dî legge, per quanto ne sia de- 
l'cata la materia. 
Lazzaro. Non domandiamo che si discuta 
{1 progetto di legge in Coi 
ma solo cho prima della pub: 
blica si tenga Comitato segreto, perch 
certo ragioni sì pi io esporro in 
soduta segreta. La 
ciliterà poi la discussione pubblica che noi 
vogliamo al pari deli'on. Fossombroni. 
Minghetti (presidente del Consiglio). Io 
non comprendo quale sa il motivo dol- 
l'on. Lazzaro e dei suoi colleghi che chio- 
ro il Comitato segreto. To 
Ja ragione perchè si tengi 


da opporre s3 si vuo! tenere il Co- 


mitato segreto. La Camera è libora, 
Lazzaro. Giacchè si fanno opposizioni, 
noi ritiriamo la nostra domande. 
‘Asproni soggiunge alcuno parolo sulla 
interpretazione dello Statuto 


fatto di so- 


por il Comitato segreto, dichiaro aperta Ja 
discussione dell'art. 1° del progetto di legge 
sulla Granchigia postale, che è cosi conce 
pito: 


sivamonto al carteggio 

< Per l'intorno tao franchigia è illimi 

tata tanto per lo corrispondenze spedi 

quanto por quelle ricevnte; per l'estero è 
dalla convenzioni 


< Nulla è innovato nello disposizioni del- 
Vari, 12 della leggo 43 maggio 4874, n 
mero 214, sullo prerogativo del Sommo 
Pontefico @ della Santa Sede. » 

Massei dico che è contraria all'intercsso 
popolare l'abolizione della franchigia del 
cattoggio indirizzato ai deputati, giacchè i 
cittadini ricorrono al loro deputati come a 
legittimi difentori contro gli arbitri go- 
vernativi. 

L'oratoro propon ondamento al 
l'art. 1° porchò sia accordata la franchi- 
gia al carteggio dei dopulati o ad ossi in- 
dirizzato nolla sedo del Parlamento durante 
la sessione. 

Pissavini dichiara che ha combattato 
nella Commissiono questo progetto di legge, 
il quale sumenta lo speso dei comuni e 
dello provincie, abolendo la franebigia della 


quale gode N loro carteggio. Il sistema del 
ello di aumentar il carico 
zasloni comunali @ provin- 


guonte tenore: 

« La franchigia postale è concessa al 
eartoggio del Re e della presidanaa dol Se- 
nato @ della Camera. » 

L'oratore dice che il Senato e la Camera 
sono duo rami della Sovranità e si mera- 
viglia cho nel progetto di logge ti dimen- 
tichi questo elementare principio del reg- 
gimo costituzionale. Osservo che chiuaque 
sia maggiore d'età ha diritto di mandar po- 
tizioni al 
progetto non si potranno inviar. petizioni 
senza francobolli. 

Nel progetto di legge i presidenti del 
Pat 


di non ammettore questo articolo senza 


l'on. Gadda dol 1870. 

Puccioni (relstere). Si vaole o non ni 
vuole l'abolizione della franchigia? Eeco la 
gran questione. 


getto 
Chi non la vaolo voterà gli emendame: 
sono proposti 

Lazzaro. O tutti o nessuno. 

Puccioni. Col concetto del ministero e 
della Commiszione non si può entrare nel 
ristema delle esenzioni. 

L'on. Mattei ha detto che i cittadini n 
potranno più scriverci perchè reelamiamo 
dei loro interessi. To non eredo 
che ufficio del depagato sia quello di an- 


vore degli elettori. 

lo ho un concetto più elevato dell'ufficio 
del depatato al Parlamento. Dal resto i d 
putati potranno ricevere maltato le lettere 
di coloro che non possono apporvi il fran- 
cobello. (Oh! oh! itarità) 

Essi nella loro generosità non sì rifiu- 
teranno di pagar la multa. 

Ercole. Non tutti sono ricchi come lei. 

Puccioni. Lo Stato è povero, on. Er- 
cole, Questo è ciò cha deva. preocouparci. 

Il diritto di petizione 
ponendo il francobollo. 

Ercole. Chi non paga non scriverà. 

Puccioni, Nun sì esageri una questione 
ima. Il progetto di legge 
dell'on. Gadda tendova a regolare la fran= 
chigia, non ad alolirla. Il suo concetto era 
quindi affatto opposto a quello che inspira 
le progetto che è l'abolizione o non 
a regolarizzazione della franchigia. 

La Commisione respinge l'emendamento 
dell'on, Mattei porchò è contrario al con- 
cetto del progetto di leggero respinge l'o- 
mendamento dell'on. Ercole perciò l'art. 
provvede sufficentemente al cartegi 
presidenza della Camera 0 del Se: 

Lazzaro dice che il progetto del mi- 
tero è piu logico di quello della Com= 
ono la quale propose temperamenti por. 
salvar capra o cavoli. L'on. relatora non 
a quindi il diritto di diro che si devono 
rospinger gli emendamenti perchè volnerano 
il principio dell'abolizione della franchigia. 
Il progetto di legge sancisce privilegi, e se 
la franchigi ‘abolirsi la si adolisca per 
ti. La proposta dell'on. Ercolo è conve- 
ntissima perchè tende a dare allo pre- 
sidenze dello duo Camere il privilegio che 
godo il carteggio del Re. 

L'on. Paccioni ha detto che i deputati 
pagheranno le multo delle lettore non tas- 
sate, ma, © signori, vi sono deputati 
devono lavorar da mu 
Il doputato ba già 
che so no aggiur 


, 
tri. Bisogna far di 
tutto perchè won si rotto le comu 
nicazioni tra i deputati e i cittadini. 

Spaventa (ministro dei lavori pubblici). 
Da un pezzo si agitava Ja questione del. 
l'aboliziono della franchigia dei deputati. 
Fino dal 1867 la Commissione del bilancio 

pd. 

Uno dsi mici predecessori, l'on. Gadda, 
presentò un progetto di Jeggo, frutto di 
Juoghi studi, Il progetto non ebbe buona 
fortuna © non fu diseusio, 

Nella fino della passata sessione si rac- 
comandò al ministaro di stadiare ln quo- 
ationo in mollo più ampio, elod per sbo- 

non regolare la questione. 

L'origine del progetto 
dall'osompio di ci 
veramonto abolita la franchigia: 
ricani non ebbero alcuna ripognanza 
ad abolire la franchigia. dei membri del 
Consresso @ del Senato. 

L'on. Massei non dovrobbe aver difficoltà 
ad imitar gli americani, 

Lazzaro ed altri. In America i deputati 
sono pagati. 

Spaventa. Non sono pagati in Svozia, 
dove la franchigia è abolita. Lasciamo di 
parte gli esempi © veniamo a nol. Il pro. 
Botto dell'on. Gadda avrobbe, 
viso, moltiplicato gli abusi 
cresciuto gli oneri finanziari del servizio 
portale. 

Ia Italia non si ba che ua prodotto netto 
di un milione sul servi + Mentre 
in Francia © in Inghilterra arriva a più di 
50 milioni. Noi spendiamo 24 milione e ne 
ricaviamo 22. Vedeto che non abbiamo che 
na milione di prodotto. 

L'abuso della franchigia è causa precipua 
di questo serio reddito. Nol abbiamo serra 
cento milioni di lettere © pieghi, 35 mi- 
lioni che sono in framchigin. Non è a me- 
ravigliarei se abbiamo un prodotto nie= 
schino. 

Jo mi persunsi che rosse necessario pre- 
porre una riforma radicale, e mi meravi- 
glio che da questa parto (additando la si 
nistra) sorga opposizione nd ‘tina riforma 
radicale. 

Lazzaro. Non è radicale. 

Spaventa. La riforma è radicale. Ban] 


Parlamento, e secondo questo 


nto sono parogginti agli agenti dello 
istiono di dignità per la Camera 


emendarlo, almeno secondo il concetto del- 


Chi vnole l'abolizione deve votare il pro. 
lla Commissione e del ministero. 


dar a sollooîtare presso il ministero ia fa- 


i privati pagano? 
L'on. Pissavini ha detto cho 1 comuni o 
le provincie sono GIA troppo aggravati 7 


i io ho aderil 
della tassa a mezzo 


verno. 
L'onor. ministro dico che la 


sarà al dicopra dello forse dei st oo” 


comuni. I 


tutto snggno ai Pagherebbero dai comuni 
Conchiade al do 

Hi affermando che lo obbiezioni 

sono dirsi fondate © che 


non Pos. 
fl progetto stero 
insima allo finerze 


Lazzaro. E la eccezioni? 
Spaventa. Le critiche doll' on. Lazzaro 
non possono attaceare 


chigia è non la si accordasso al Re d'Italia! 
Lazzaro, Io non ho in i 
altro eccezioni. plz 
Ercole dico che nella stessa relazi 
dell'on. Gadda si affrmava cho Je ione 
peetale i due rami del Parlamento 
considerarsi come complemento dal 
diritto di potizione sancito dallo Statata 
L'aratoro dice che il mo emendamento 
ebbe favore nel suo ufficio e cita lario 
zioni estere per dimostrara. che 
chigia è amme 


sentano 


Lazzaro parla brovemente per fatto por- 
sonale è dico che chiamato leggo di 
privilegio questo progetto fu perchè essa 
sancisoo infatti dei privilegi. 

Pres. metto ai voti la chiusura dolla 
discussione del 1° articolo, 

La chiusura è approvata. 

Mattei ritira il smo 
amocia a quello dell'on. 


accorda! 
Senato © 
L'emendamento dell'on. Ercole, dopo 
prova 6 controprova, è respinto, 

L'art. 1° è approvato, 
Si passa all'art. 2 che è approvato, senza 
osservazioni, nei seguenti termini. 
._< Il carteggio ufficiale governativo, tanto 
io lettera chiusa, quanto în sottofaseo cou- 
tenenti carte, manoscritti, stampe o cam: 
pioni, è assoggettato alle rolative tasso di 
Affrancamento alle quali è sottoposto fl can- 
teggio privato. » 

Senza diseuasiona si approvano pare gli 

4,5, 6,7 ed 8, 


Jembri del 
Per questi ultimi è ristretto 
i indicati dall'arti 


l'art. 10 con una modificazione che pro- 
pone. 
Lazzaro erede che l'art. 9 del ministero 
sia preferibile all'art. d della Commissione. 
‘art. 9 mi te 
< L'uso dei francobolli @ delle cartoline 
postali di Stato è limitato esclusivamente 
Alle prenidento delle Camer 


Maiorana-Calatabiano approva il con- 
etto dell'articolo ministeriale (Ai voti! ai 
voti 

Pres. L'on. ministro propone ch 
comma dell'articolo 0 
esclusivamente. 

Sella. Non mi pare che sia uella nos 
dignità ammettere i francobolli di Stato pci 
depatati. Capisoo il concetto della franchi- 
Gis, non capisco questo meszotermine. L'o- 
pinione pubblica ci condannerà e dirà che 
Abbiamo abolito la franehigia per inzio: 
lo preferisco l'articole: ministeriale 
semplice. 

Pres. La modificazione dal ministro pro- 
posta raggiunge lo stesso intento. 

Dino: Né 


Pres. Si, on. Dina. 

Dina. Domando Ja parola. 

Spaventa. È certo che io preferirei che 
ni approvasse l'articolo. ministeriale 
associo alle osservazioni dell'on. Sell 

Nicotera dichiara 
accetta 


» 
ni cancelli la parola 
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"9 SpPsoTa art. 40 da 
pn 
denzo delia Camere ivo, alle autorità 
danaga ta poveri dee ceto 
corso senza preventivamente affran- 
cate con francobolli dì Stato se provenienti 
da altri uffici governativi, è con francobolli 
erdinari in ogni altro caso, 

«Le prc ite ‘ehe non fossero af- 
francato saranno rinviate dagli uff! postali 
ai mittenti, quando questi si possano ricono» 
acere da segni esterni. Quelle che non ab- 
diano alcun esterno saranno ; entro 
nn mese dalla ‘cdasdgat alla posta, aperte 
gresso To Direzioni provinelali delle poste 
collo forme' stabilito’ Will" articolo 28 della 


indaci coi mi- 
tri, segretari generali, è direttori gene: 
rali, coi prefetti @ i, prosare- 
tori generali, coi procuratori del Re, cogli 
tatendeati di finanze e ‘cogli agenti delle 
imposte, coi pretori, vogli ufiiali di pab- 
Mica sicurezza, coi comandanti i 
nuilitari e dei reali carabinieri, @ cogli al- 
tri sindaci, sarà sottoposto ai pagamento 
della motà della tuta ‘di affrancazione sta. 
»ilita per il carteggio privato, 

< L'affrancamento varà ‘fatto con i fran- 
cobolli ordinari, ma le corrispondenza di 
cho nel presento articolo dovranno 
an contrassegno che ne indichi la prove 
afezza. > 

Pissavini fa qualche osserrazione 
carteggio di eni st parla in quest'articolo e 
propone un emendamento per estendere la 
riduzione al cartegglo dei provveditori, pre. 
sidenti della Camera di commercio. 

Minghetti (presidente del Consiglio) di- 
chiara che il ministero. aceetta. questo ar- 
ticolo proposto dalla Commissione perchè 

iduzione si intenda applicata al carteg- 
gio dei sindaci collo autorità della rispet- 
tiva provincia. 

Spaventa, Il ministero non può socettar 
di più. 

Puceioni dice che la Commissione vor- 
rebbe che la riduzione ei estendesse anche 
al carteggio dei sindaci fuori delle riopet- 
tive provinoi 

Ercolo crede che questa loggo sarà dan- 
vos @ il governo dovrà proporre delle 
modificazioni fra non molte. 

Prega il miniatero di non voler troj 
* di accettare almeno l'articolo deMa Com- 
missione. (Ai rofi, rumori) 

Spavonta propone che l'articolo 44 sia 
rinviato alia Commissione. 

(loci. No! no! votiamo ora). 

Pres. Si vuol votar ora? 

Spaventa. Io ho già detto che non posso 
aecoltar l'articolo ex 

Pres. Metto ai voti la proposta del 
dell'art. 44 alla Coniminsione perchè 
ierisea domani, 

La proposta del rinvio è approvata. 

Pres. L'art. 11 è rinviato alla Commis 
sione coll'emendamento dell'onorevole Pis- 
savini. 


r trasmissione di corrisponi 
«trà punito con una multa equivalente a 
cento volto la tassa di affrancamento delle 
lettere o dei piogbi indabitamente spediti, 
senza che in alcun caso talo multa possa 
vesare inferiore a lire 50. 

« Art. 13. Ciascun ministero inseriverà 
rei propri bilanci passivi la somma oecor- 
rente per il servizio postale. 

« Il ministero delle fnanzo inscriverà 

wìtrv nel proprio bilancio. passiva al ca- 
intolo Officine dele carte-valori la somma 
ccorrento per lr fabbricazione déi franco- 

viti è dello cartoline postali. di Stato, 

< Art. 14. Un regolamento da approvare! 
per reale decreto provvederà all'esecuzione 

Îla preseato legge ,, che avrà effetto dal 
1* genosio 1875, dalla quale data: rimar- 
rauno abrogate tatte lo disposizioni vigenti 
sulla franchigia postale. » 

Pres. Ora si prooederà alla 
scratinio segreto del progetto di logge per 
modificazioni alla legge sulla tasta del ma- 
inato. 

Esito della votazione: 

Presenti è votanti 221 — Maggioranza 
118 — Voti favorevoli 143 — Voti con- 


approva. 
iolta allo 0 45. 
Numari seduta al tosco, 


—__——*_- 


CRONACA DI ROMA 


a del pari il Circole segale romano. 
Questo, ottomperando all'invito, ieri (3) 
‘nnava nello suo sale gran-parto degli 
i, giuristi o magistrati di Roma. 
I'resiedeva l'avv. Marchetti, 1lquale ac- 
lo scopo dell'adunanza ; 
ì° modo di con- 
l'avv. Bartoocini 
rroponeva fossero nominstà 7 Commissioni, 
quanti sone apponto f titoli del Codice. IÎ 
consigliere Basile e gli avvocati Cantacchi 
* Palomba ‘preponevazo invece vna Com- 
snissione sola, la qualo si anddividesso in 
tre, neceltatà questa proposta, 
riuscirono eletti i signori senatore Musio, 
deputato Camerini, dep. Raffhelo Marabetti, 
avv. Palombai, vr. Birfocclni, avv. Me- 
secci, avv*Giumcchi, avv. Gai, avv. Lo- 
pez, avv. Ballanti, avv. Gaultieri, deputato 
Nanoi, avv; Natali,prof. Noeitoy vp Fi 
Jomusi, prof. Bimaogatti, sire.;@. i 
nov. Dezi, avro Majerini, avv; Des Jardina, 
ave, Friggeri, avvarG. Petroni, cav. Opo- 
frio Galletti, a Mazza. 
poi 


rinairai venerdì (8),.allo ore.8: 112: pom; 
nelle sale del. Ciroolo: lagale;romano, al 


mei 


fino di nominare la presidenza, «ive-prosi- 
denti è i 

A fat parte della Commissione furono 

Sietti dei magistrati, fra i quali il consi- 

tile ; ma questi avendo detto che 

iva alla magistratara l'emserò 

©ggi in Commissioni per nno ‘stadio è cui 

poteva essere chiamata come tale", non si 
nominò più alcuno. 


I dottori Francesco e Costantino Sani 
danno consaltazioni medico-chirargiche, e 
segnatamente oculistiche, gratai 


Jo gratuite dal 
anti a mezzogiorno; quello a pagamento 
dall'una allo duo pom. di tutti i giorni. 


1 lavori di costruziono dei nuovi quar- 
tieri non hanno mancato di dar luogo » 
numeroso sooperte archeologiche nelle ul- 
time settimane, nonostante che l'attività dei 
costruttori sia diminuita a seconda dell'a- 
vansarsi della stagione, la quale suole ri 
chiamare ai lavori campestri un gran nu 
teto di operai. 
L'escavazione della sala dipiota presso Ja 
Meralana è quasi per intero compiute. 
pinti dell'ordine i 


fra lo macerie si 
è letto un frammento di epigramma di Cal- 
imaco scritto a pennello, 

Disfacendcsi il pavimento di antica ca- 
mera presso la via di Porta S. Lorenso, 
Al è scoperto a piecola profond:tà,, perfet: 
tamente conservate, un dipinto rappresen 
fante, come sembra, Marcian 
l'imperatore Traiano. [Nel m 
è stata scoperta una fistola acqr ron 
cante il nome di Roma Vezzio Agorio Pre: 
testato. 

Ti ch. sig. cav. Tocco ha fatto cortese 
dono alla Commissione archeologica. muni- 
cipalo di alcuni importanti manoscritti del 
defunto suo genitore Efisio Luigi Tocco, 
nonchè di alcune erudito opero già spettanti 
alla sua biblioteca. 


11 numero delle case che minacciavano 

imminente rovina @ che sono stato puntel- 

dopo la visita degl'in- 

ascendo fino ad oggi a 

quattordici. E vi sono ancora nell'ufficio 

parecchie altro istanze d'inquilini che do- 

mandano al municipio che vengano visitato 
le loro case. 

Questa incuria dei proprietari è ven 
mente colpevole, tanto più che nella più parto 
di quelle case in rovina le pigioni da qual. 
che tempo in qua erano altissime relativa. 
mente al pessimo stato in cui è ' 
quei taguri. 

L'avidità dei padroni di casa è omai 
venuta proverbiale, ma sarebbe meno male 
so si fosse trovato almeno un correspettivo 
al caro delle pigioni nella solidità e puli- 
Nizia della casa afittata. 

E poichè ci troviamo sull'argomento ci 
sembra che l'uffiio di edilità cheri è così 
lodevolmente occupato della nettezza esterna 

l'imbiancatura degli edifici, potrebbe 
invitaro ) proprietari ad occuparsi un po- 
chino anche delia pulizia intorna delle case 
da cui ritraggono un utile, che. ei 
sperar qualche anno indietro. 


Riceviamo in questo punto una lettera 
firimata da nn nostro abboi 
lo letto sul nostro giorn 
municipale per l'applicazio: 
iaria sulle carni vacci 
seguenti riflessioni 


della taria 
ed il vino, fa 


causa essendo stata 
rimossa, la tarilla andrà in vigoro col {* 
di giugno. 

Come avviene allora, soggtungo il sud- 
detto abuonato, cho dai fornai e dai m 
cellai il pane e la carne si vendono ancora 
al prezzo dell'anno scorso? 

E conchiude col pregaroi di dargliene 
quanto prima una categorica spiogaz 

canzonatura viene da 

no # vino, dal tipo- 
grafo che ha stampato il manifesto, o da 
talano che sta più in alto di costoro. 

Trovando ragionevole la preghiera ne 
faccimo una girata agli uffici municipali 
perchè da essi possiamo conosi 
ata la facceada cho ha tutte 
di un equivoco. 

Stanto il cattivo tempo la 

a giovedì, 7. 


Domenica scorsa il prof. Onorato Occioni 


sumendo i suoi argomenti, che erano stati 
tratti dalla storia della coltura antica e 
dal confronto fra questa © la coltura mo- 


interno ed esterno dell’anit 
sono apparse. tra i greci 
mandosi particolarmente 
lingua, l'arte, 1 sentimenti di religione 
puizie. a seguito egli init! na dotto sd 
ologuente paragone fra l'otà antica 0 la 
moderna, e fece vedere come la tendenza 
del secolo verso la coltura scientifica pre- 
valga, oramai sopra ogui altra. Ma l'ogregio 
professore sostenne. che, per il bene del 
teresso della stessa scienza, 


del saj 
Jettaratare e Parte. Lo manifestazioni sto- 


riohe della letteratura © dell'arte sono un 


| elemento importante della scienza moderna, 


perché parto della storia 9 le basi, 
dalla solensa ‘moderna sono a} into sto- 
riche. 

A questo ‘considerazioni l’agregio profes- 
sore Occioni ne aggionse aitre di ron mi- 
nare :rilievo ,.esponendole con quella vi- 


guria nd alegaza di forma cho gli sono 


Le allieve della Scuola superiore fem- 
©he*vanno crercendo ognora di nu» 
@ tra le quali si contano parecchie 
ta signore, seguirono il co 
letturo col più ‘vivo interess 


ono Ja loro soddisfa- 
Îl loro desidorio di vedarlo conti- 
al riaprirsì del futuro anno scola» 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 3 maggio 1874. 
lì Barometro è ridotto n 0° n' mara. L'atterco 
delîa stazione è di 49,0 95: 
Barvnetro a mersodì = 758,0 
Termometro Centigrado 
Maximo = 160 — Minimo — 106 
Umidità media del giorno 
\ativa = BB — Assolota 
Vento dominante, Sud, Snd 
valli forti sbuffate. 
Stato del cielo. Pioroso, 
Pioggia în 24 ore== 6,=®0. 
_—_ 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


si 
A rari inter. 


Abbiamo annunziato l'arrivo a Roma 
del cav. Salzer, maestro di Corte 
Vienna, autore di opere applaudito in 
Germania, e pianista di merito non co- 
mune, o noto eziandio como uno dei 
migliori direttori d'orchestra. Il maestro 
Sulzer che ha avuto occasione di stu- 
diare anch'egli l'ordinamento dei teatri 
a repertorio in Germania potrebbo dare 
sui medesimi utilissime informazioni al 
nostro municipio, Del resto lo 
principale per cui è venuto a 6Roma è 
stato di prosentaro al Re un pianoforle 
offerto alla M. S. dalla rinomata fab- 
brica Bosendorfer di Vienna. Il Ro ha 
ricevato il maestro Sulzer in ndienza 
privata; ha voluto udire suonato da 
lui il pianoforte, e il Sulzer ebbe l'o- 
nora di eseguire alcune sue composi- 
zioni. L'egregio maestro poche ore dopo 
l'udienza riceveva da S. M. lo insegne 
di cavaliere dell’ Ordino della Corona 
d'Italia © serberè certamente ricono» 
scente memoria del nostro Sovrano, il 
quale ha volato dimostrare anche in 
questa occasione, con quale squisita de- 
licatezza sappia onorare i cultori del- 
l'arte. 

DA. 
———__—_—_ 
‘oTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


restito di Firenze. — Toglinmo 
dai giornali fiorentini i principali. risultati 
della 25* estrazione del prestito di Firenze 
eseguita il 1° maggio. 

Obbligazione N. 80,839, franchi 100,000 
— Obbligaziono 81,764, fr. 2,500 — Obi 

iono 82,550, fr. 2,500 — Obbligazione 
55,004 franchi 1,000 — Obbligszione 08,594, 
fe. 1,000 — Obbligaziono 80,827, fr. 1,000 

ligaziono 82,450, fr. 4,000. 

Processo. — La Gazzetta di Mantova 

riferisce che il 1° , per citazione di- 
Vennero giudicati dal tribunale altri 
fadividui per i disortini dei giorni 

scorsi, 

11 tribunale prontaciava seatenza l'assola- 
zione per uno degli imputati o condannava 
Rossi Anselmo a 4 mesi di carcere è lire 
100 di multa; Seaglioni La 

ri Lodovico e Chizz 

a mesi 2; Amadini Nazzareno o Ri 

cesco a mesi 1; Oliati Giovaun 


sono consumato în Calice nol 
circondario d'Albenga. 

Eoco i particolari che ci vengono in pro- 
posito forniti, doi quali non assumiamo però 
risponsabilità alcuna, in attesa di più pro- 
cito informazioni. 

Pochi giorni or sono in un bosco 

) territorio del comune di Calice 

trovata la testa d'un giovinotto reci 
Busto, e poco lungi il corpo sul quale 
vano le impronte di alcuno ferita di coltello 

Se dobbiamo credere alle voci che cor- 
rono intorno a questo orribile quanto 
aterioso fatto, pare che il cadavere sia stato 

conosciuto per quello del figiio d'un agiato 
signore della città d'Albenga, il qualo, re- 
catosi a caccia su pei monti, v'incontrava 
una così orribile © scollorata morte. 

È lo spirito della vendetta, o è la cupi- 
digia dell'oro che ha armato i) braccio del- 
l'assass 

Sarebbe prematuro 0 forse fallico ogni 
giudizio al rigosrdo, molto più che nelle ta- 
sche dell'abito della vittima si sarebbe 
trovato il portamonete contenente. poci 

tti di Banca. 
el Gottardo. — Dal rap- 
Consiglio federalo svizzero 
sullo stato dei lavori della linea del Ssa 
Gottardo al 31 marzo 4874, risalta che 
nella galleria di direzione ersno fatti metri 
4580, nell'allargamonto completo 6 parziale 
i 4458, nella muratura di volta 
muratara est 404, all'ovent 441, 
di soolo 115 

Gli oporai occupati nel mese furono 1372 
in media © 1593 31 massimo. 

1 lavori dello L'ueo delle vallato ticinesi 
furono. favoriti dal tempo nel mese di marzo 

lovarono e trasporiarono 114,328 metri 
onbici di terra. 

La neve sul Gottardo. 
nella Gazzetta Ticinese: 

‘importo della spose per la rottura della 
nevo sul S. Gotlardo raggiunse nell'anno 
4873 la grossa. somma di L. 03,001 64, 
Questa somma è quasi il doppio della me- 
dia degli ultimi dieci anni (L. 43,421 04) 
ed ha suparato di L. 43,454 70 Ja somma 
stabilita nel dudger di L. 60,445 01. Questa 
maggiore spesa venne occasionata dalla ec- 
cezionale quantità della nave caduta nel 
l'inverno 1872-73, cho produsse -lavori 


Leggin 


ptraordinari di bro nella si 
Prima reTe n ee 
Onde formarsi un'idea della quantità della 
caduta, basta osservare che all ‘epoca 
la neve, che incominola 


ancora 
del Gottardo 13 piedi di 

nord © 18 sul versanto sod. All'ospizio del 
S. Gottardo si avevano 35 piedi 

ed in alcuni punti anche 45. 

Si ricorda cho in val Tremoli 
ligati a foraro una galleria nella nove, 
langa 400 metri. 

Imendaziono in Porsia. — Un di- 
spaccio da Bagdad, 28 aprile roca: 

Lo straripamento del Tigri pose sotto 
acqua la città in un cireuito di 25 chilo» 
metri; un nragan 
neamente con 
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Idee preliminari d'ano studio sullo stato 
dezli operai © dei tentativi per migliorario. 
Discorso di Francesco Finocchietti. — Fi- 
renze, tipog. della Gazzetta d'Italia. 
Della legge sul matrimonio civile, Lecce, 
ip. Garibaldi, 
“Sonerie cronometriche por Ginsepp Bian- 
— Firenze, tipogr. edite. dell'Auso- 
ciazione. 


—————_ 


NOTIZIE ULTIME 


La Camera non solo ha terminata 
e approvata a scrutinio segreto la 
legge di modificazioni della tassa di 
macinazione, ma ha altresì discussi 
0 meglio votati gli articoli della legge 
che sopprime la franchigia postale, 
Ne sarebbe andata alla fino se, a ri. 
chiesta del ministro de' lavori pub- 
Dlici, non fosse stato rinviato alla 
Commissione l'articolo riguardante la 
corrispondenza de’ sindaci con lo pub- 
bliche autorità. 

La leggo della franchigia è grave 
assai e darà un aumento d'entrata al 
Tesoro; ma noi abbiamo più che mai 
la convinzione ch'essa affretterà il 
compimento della riforma postale 
da noi da tanto tempo sostenuta, 
mercé la tassa unica della lettera a 
40 centesimi e do' biglietti postali a 
5 centesimi. Che cosa si ottenga dalle 
cartoline postali a 10 centesimi si può 
giudicare dopo l’esperienza poco fe- 

‘a de’ primi quattro mesi dell'anno 
‘corrente. 

La Giunta nominata dagli Uffici del 
Camera dei doputati per l'esamo del disegno 
di legge già approvato dal Senato relati 
alla leggo forestale, ha eletto per suo presi- 

‘on. deputato Salvagnoli e per segre- 
tario l'on. Paternostro Francesco. 

La Giunta per le elezioni si radanerà 
giovedi alle ore 11 in seduta pubblica per 
udire la relazione dell'on. deputato Morini, 
intorno all'inchiesta giudiziaria eseguitasi 
suilolezione del Collegio di Piss. 


La Gazsetta ufficiale pubblica on como- 
nieato del ministero d'agricoltara o com- 
mercio che conferma la noti 
pubblicata relativamo! 

dal repentino 

mento subito dall'atmosfera noi 

giorni scorsi e dalla novo caduta sui prin- 
cipali monti. Vi si osserra che cotesti ef- 
fetti si riducono a poca cosa, e vi si. aug- 
giungo che la pioggia caduta di poi e il rial: 
sament> della temperatura fanno sperare 
non si abbiano a verificare ulteriori, danni, 
anche laddovo più si temevano a 'cagione 
delle nevi caduto, o lo raccolto ‘dei pro- 


‘quanto la vista dei campi. pro- 
lontomente. 


Leggiamo nell’ Osservatore Romano 
del 4: 

La Santilà di nostro signore papa Pio 
Nono quosta mattina nel palazzo apostolico 
Vation , giusta il cost 
bocca 


noczy e Mariano Falcinelli-Antoniacei, creati 
s pubblicati li 22 dicembr» 1873, si è de- 
gato di provvedere quanto appresso : 

Chiosa Metropolitana di Cosenza, pel 
R. D. Camillo Sorgente, priore curato della 
Santimima Annunziata di Salerno, profes- 
soro e dottore in sacra teologia, ed .ivi 
esaminatore sinodal 

Ghiesa Cattedrale di Bertinoro, per mon- 
signor Camillo Ruggeri, sacerdoto arcidiooo- 
sano di Bologna, prelato domestico di Soa 
Santità, reforendario della segnatura, pro- 
tonotaro apostolico soprannumerario, ab- 

Parco Maggiore, già dele- 
stolico in Rieti @ Velletri o dottore 
oltà legale. 

Chiesa cattedrale di Tortons, pel R. D. 
Vinconto Capelli, sacerdoto e vicario gene- 
ralo di Vigevano, parroco-arcipreto in quella 
cattedrale, esaminatora © giudico pro-sino- 
dale, non che dottore in sagra teologia. ed 
in ambe le leggi. 

Calva cstieiato di Anton, pel RD. 
Adolfo Lodovico Alberto Perraud, sacor- 
doto di Lione, della Congregazione 
ratorio in Parigi, professore di Storia eo- 
clesiastica. nella Sorbona, ed ‘esaminatore 
del clero. 

(Segue un gran numero di ehieso nelle 
parti degli infedo 


Quindi Sua Beatitudine, secondo il con- 


Tarnocxy, e l'altro, di San 
Marcello, all’Exmo è Remo sig. cardinale 
Falcinelli-Antonineei. 


(Dispaccio particolare dell Opinione) 
Bari, 4 maggio. — Stamane, col. 

dello 10, è patto Îlprootto Amark-Cona, 
accompagnato da ua lunghissimo seguito 
di carrozze. Un numoto straordinario di 
cittadini si recò allà stazione a salutarlo 
con applausi ed'evviva. Molte persone 
accompagnarono \il prefetto Amari-Cusa 
a Foggia. 
—_—_—_tr— 


DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


Madrid, 3. — Il 3* Corpo d'esercito 
entrò in Bilbao iersera; il’ maresciallo 
Serrano vi entrerà oggi. 1 carlisti si 
sono dispersi e tembra cho si dirigano 
verso Las Ameseuas. 

Madrid , 3 (ore 9 15 ant). — La 
Gassetta pubblica vm del 
comandante militare di Castro, il quale 
annunzia l’ingresso delle truppe in Bilbao. 

Il ® corpo entrò in Bilbao ‘ierséra 
allo ore 5 42 @ Serratio vi entrerà 


oggi. 
SF enristi si sono dispersi e sembra che 
si dirigano verso Las Ameschas per la 


Guipuzcoa. 
Tutta Madrid era iorsora illuminata. 
L'Ayuntamiento di Madrid andò a 

congratularai col ministro della guerra 

por la vittoria dell'esercito dl Nord, 
pregandolo di trasmettere le sue congra- 
talazioni a Serrano e all'esercito. 

Il ministro generale Zabala lo ringia- 
ziò, dichiarando che egli non ha nò in: 
teressi, nè opinioni politiche nei posto 
che occupa, @ che la sua unica aspira 
zione è di riunire tutte le risorse neces- 
sario per l’esercito. » 

La Fassetta publica un decreto in 
data di £. Martin, 25 aprile, il quale 
chiama al servizio militere tutti i. gio- 
vani che hanno compinto i 49 anni al 
31 dello scorso dicembre. 

Lar: intransigente Santa Maria 
fu arrestato e condotto nella prigione 
militare, 

Madrid, 8. — Si assicura che trat- 
tisi di occupare militarmente le province 
Basche e.di Navarra © di crearvi un 
esercito di operazione per percorrere quei 
territori fino alla distrazione 
dello bando carlisto. 

Oggi fu commesso un tentativo d'as- 
sassinio contro Py v 


“sesendogit fallito il colpo, 
La pioggia interrompe le comunicazioni 


La Rivista del lunedì 
annunzia che l’imperatore conferi al pre- 
silente del Consiglio comm. Minghetti 
6 al ministro comm. Visconti Venosta 
la gran croce dell'ordine di - Santo Ste- 

i Robilant, ministro d'I- 
talia a Viene"; gran croce dallodi ine 
di Leopoldo; al comm. , capo del 

del Re, l = eroce dell'o 
dine di Francesco Giuseppe. 
potuto Co 


Atene, 2. — Non avendo 
munduros formare un nuovo. gabinetto, 
S. M. il re fece chiamare Deligiorgis, 
il quale chiese un termino per conferire 
coi suoi amici. 

Atene, 3. Non avendo potuto nè Zai- 
mis,. mò Comuaduros, nè Deligiorgis a- 
dempiere al mandato di formare il nuoro 
gabinetto, la situazione divenne assai 
complicata. 

Tours, 4. — Il maresciallo Mac-Ma- 
hon è giunto qui questa mattine. 

La città è imbandierata. 

Baiona, 4.-==:T dispacci carlisti con- 
fermano l'ingresso di Conche-in Bilbao; 
dicono che, dinnanzi alla numerosa ar- 
tiglieria dei repubblicani, i carlisti do- 
vettero abbendonare la' loro posizioni; 
che però il loro esertito è inialto, men» 
tre l'esercito: memico,..avendo ‘avuto 16 
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di 


x 4 maggio 1874 (ore 14 18 ant.) 
fon può recare sorpresa se dopo il’son- 

siderevole aumento dei ‘gior’ storat 

Bixmo avato stime alt 
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GIOVANNI STRAUSS 
BELLA TTALIA 
VaLibno 
Seefeseesnie cima pel e pipa 
in % 
Proprietà del R. Stabîl. Ricordi 
n h 
Îa Commissione di Vigilania atotta ‘dal 
l'Assomblea de'Creditori del patrimonio Bas 
dint, avendo compiato la verificazione dei 


erediti, secondo l'avviso gia pubblicato nel 
giorno 8-novambre'1878, 


, è ri- f sibita 


e Gomme O viper. 
Regna un grande entusiasmo fra l'e- 
secolo © fra gii abitanti» 
Berlino;*d: — Lo Crar sì recò a vi: 
sitaro Wranigol, Moltke, Manteuffel © 
i 


il detto termino; ia Commissione 
altro credito como. 
dre ca 
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nuovo alilema eriplografco per ite le lingue per causa di trasferimento 


premiato con Medaglia d'Oro Zenemerenti i 
e Prepdrato dal chim. farm. Gievmami Mamzolint Via in Lucino, N. 17 018 
conio vaglia foi Lorenzo Corti, pia |, 


"o ALE a tutto il 10 Maggio p. v. sono esposti 

N ie del Forio 7, 48; pro pino Ce ripeta CTR Dani dT motti a ve Be ivrea vantaggiosi, ri 

n ombra i i mobilia, in ferro, Materassi 
Spero di atei tm | Mobilia in legno. 5 
Liquidazione a prezzi limitatissimi, 


REGIO STABILIMENTO — 


IL CONSIGLIO DEI PRESIDENTI DEL GIURI' INTERNAZIONALE 
ha cunfarito all' 


NESTRATTO DI CARNE LIBBI 
ALBERGO CENTRALE | "eta 
uit Er da IL DIPLOMA D ONORE 


Rim e — (la più alta distinzione) 


gt gala Compegia per 'iuia GANLO ERBA — Fil di FEDI 
Vendesi dai principali farmacisti, droghiori e venditori di commest 
DI LEGISLARTONE E GIURISPRUDENZA 


azeezaszemez © | PILIQLE DI BLANCARD 


contro le aeazioni spaicha nel senso maschile. 
Gg Boga è ava da an tg 
“ibbro 8 corrispondente a grassi 


‘preco.ì abbricaore, Farmacia MI ARZORENI 


ire ari LE GONDIZIONI PRESENTI 
Si spedisce in tutti i luoghi ove percorra la ferrovia, Lò spese di porto 


OH RD IL PROSSINO AVVENIRE DELLA CHIBRI 
LETTERE D'ITALICUS 


1. Sullo viatò degl' impiegati civili, roll'anpettiliva, disponibilità @ Joduro di Ferro inalterabile E 
unt favore oa ei faro arl hl pbblico, Rae Bino fl peg 


Aidiiritne dl Pationio dello Sito, e slla Conubilà |“ Approoato ne 1850 dell'Accademia di Medicina di Perigi. — Alt 
n pettine i pri dol Sal dela tel ET t60 del Fornari Offile Franote, La Cul, cc. 
1 , 


Dottor. F. F. BARDO 


Sfibtanti, fornita, tre ume dieta Too eccidi argomenti è cn i 
, appati impltscipenti gita proprietà dl foga e del Fer, quena ille sl Petr rene pene n 
apiogae ‘contre lo scofrole, la È fgunamento della Chios, {= "JI 
lata dì temperamento è &fche fa iatio lo afezioni’ (palldi cori; egg, Rama, questo Jotra hot fi gene, Posi È 


amenorrea, cce.) ore è necessario di reagire sul sangue, e per rendergli 
la ‘abbondanza normale, 
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lar pini n medieamento infe à gti sig o Ì 
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fine (Corea ; UN | Pocori, via de’ Panzani, 38. 
Farmacista, ruo Bonaparte 40, n Pa 
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FABBRICA E NEGOZIO DI LE' 
di GIOVANNI GARASSINO, Piazza Campo Marzio, 4, Roma. 


Un LETTO DI FERRO verniciato a facco e dorato, con materasso di lana @ pagliariecio a molla i — Lotti a 
tustiloo da collegio, Brando è Std per meets, — Raboratorio di materamti © papiianicol e aibma nti * Fosetesià 


pagliaricei 
Î iu provincia sì epedisco medisate vaglia più Lire ® per imbaliaggio. — Tavole 0 pedili di forro perzuno di Cab, Burtdttà è Giardini. 
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Si spalisce franco in provincia per Lire 1 pi. gta sinigiia 


Roma presso Lorenzo Corti, piastà Crociferi 43 ha Bianchelli, 
vicolo del 47 e 48 (presso piazza Colonna). 
Deposito in ROMA, prèsso Lorenzo Corti, Piazza Crociferi, 48 — In FIRENZE, ‘préstò Paola 
Pecori, via do' Panzani, 28. 


LOR DINARIO BUON MERCATO Pec Regali. Por Premii. Par Strenos!f 


LA GERUSALEMME LIBERATA 
Torquato Tasso 
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| Giardini d'Infenzia ||Eest mam arte er 


aoni 
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portale di Livo Ù, di Federico Froobel 
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IL NUOVO ALBER 


Disionariò Enciclopedico Italiano-Francese Francees-Italiano 


rodit. Ai titici, conte» 
ta ditemi malvermate 
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